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A
l tem

po della gr ande inondazion e,
la corte dei casto ri, ha convocato
un tasso a riferir sull’alluvione.
S

ull’argine attend eva l’im
putato,

il bosco, s’era da to appuntam
ento

col giudice, il m
in istro e l’avvocato :

“Il qui presente sc ava a piacim
ento

nel terrapieno, un  vasto labirinto
rodendo il cuore dello sbarram

ent o.
S

e dalla riva non  sarà respinto,
l’allagam

ento è u n’ovvia consegue nza
dei vuoti praticati  nel recinto”.
Il popolo, riunito a lla presenza,
plaudiva l’erudito  roditore.
R

ispose il tasso, a tanta conferenz a:
“O

 sapiente archit etto costruttore,
hai m

esso alla be rlina i m
iei com

p agni
dannandone l’art iglio scavatore,

tu che dal fium
e t rai lucro e guada gni,

il suolo consum
a ndo avidam

ente
pescando nelle p ozze dei ristagni!
B

anditi dal fluvial e continente
noi ce n’andrem

o  senza batter cig lio
m

a il fium
e è gran de, nobile e pot ente”

S
cacciato il tasso  dal suo nascond iglio

credettero aver d ato soluzione
salvando le fam

ig lie dal periglio.
M

a al successivo  cam
bio di stagio ne,

la pioggia im
perv ersando m

olti gio rni,
del fium

e, provoc ò l’esondazione
e non trovando s fogo nei dintorni
finì per allagar la piana intera
annegando casto ri e capricorni.
U

na m
orale trove rai sincera,

tra i versi favolos i del poeta
cantati in piazza,  il giorno della fie ra:
dovrem

o assecon dar ben altra die ta
interrogando il te m

po in prospettiv a
se vorrem

o abita r questo pianeta.
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